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ARTE FONTE DI OTTIMISMO 
E DI ELEVAZIONE

MATERIALISMO E SPIRITUALITA’
1 /epoca moderna è predominata 

dal >*ateriatysmo quotidiano, dalle 
necessiti :pialielle? <* di prima ur­
genza per la vita, d’a.'lai lò/ia per il 
pone quotidiano e-dalla concorren­
za dei prodotti, materie è fabbi­
sogni commerciali, ed industriali 
diventati giornalménte assillanti.

Questa intensità dinamica e ma­
terialistica lia- fatto bone alla viUt. 
arricchenidoni di aspetti e di- uti­
lità varie -ed Infinite. Però ha un 
pò* distratto lo sviluppo ed il rac- 
cogiinuioto 'spiritual^; la cura, la' 
altenz.one, l'amore e la passione 
p6rf i problemi che" riguardane le 
idealità, la elevazione, la fede é la 
potenza della creazì*oneN 
• i dù&orsi di carattere sportivo, 
meccànico- C speculativa predomi' 
uartTo, -m cult re *1 problemi« d’arte, 
psicologici, ed estetici- o éomunque 
d’ordilie inferiore.sono dimenticà- 
t v  blandi e-croduti inutili.
. .Intanto- la vita ha intensiiìcatb 
Il suo ritmo c procede diivaimpan­
te. Gorre, intombile' senza soste o‘
*patise./itftidiiative. ' La fatalità dei 
tempo non .perdonarne rallenta. 11 
jénijic^iiòr.' sr -volta sui passi epni- 
pMti'jr M,'ne ' espe rienze vissute. 
Procede inevv* atb'ife.
•% JtìJĴ rCqmo‘ 'inyèco che. ffc»:$uent<s 
mcfttp si le i^ a  a tirare il fiato, 
ì al.fgijlà il pasà>,‘giunge in ritardo 
o ; .̂»d(}onRiiin,t>4 vlì’ in questo sen. 
sef'¿h£ .rkrl&ta, il poeta, il*-crea:- 
tbHi i.à M‘sognatóre’, raccòlto \len- 

il proprio stal’od^animo con- 
tciVijuativo éd interpretativo, non 
si awcdd dellii‘realtà che-gli scap­
pa SoltQ'Jfj pìe^i’, delle circostanze 
c  degli- aviinimenti'che gli sciyo-, 
lano dalle mani e daila vista. ?

L’uomo di, pensiero * e il 'milite 
delIkai<to' 'tìeyduò àSs'oÌùtamenté 
camminare con la viftì csht?.;pii¿lan­
ca* e vibra attorno.

La vita, si sa, a volte è bruta­
le* oggettiva, parziale;, jjig: ciò è 
semipre* awenuto4 e la ^terra gira 

^con_iL suo miilenerior, bagaglio- in 
fermento; nidi, questa materialità 
dinàmica ÌrrefrènablÌò a fatale bi­
sogna f m p ugnarla, premerla ed' c-
1 e vagliò il succo con lo spirito, con 
)a l'orba • dèi** poeta. dell’artistfa, e 
deirupmo di' autentica fede.
* Tutta le realtà sono rudi, definì- 
te,* limitate, a' volto caduche, altre 
volter /  <Iémc5raitózalrìdi e>‘ mortali. 
Ma' ‘da,es^e bisogna ¿pillare l’essen  ̂
za<iacitayrice, l’elemento . eterno 
clt'Ha» continuità e. della elevazione.
* ECco -il perchè-Parte-è- la mióie- 

vra„ Inpsaurifcile  ̂di ottimismo - con- 
jtTor' tótte. ler-crisi materiali e x t i o *
ralù ?
■\ • LTartfc\ ha ■ dato la più aitar gioia 
adulte ’Ig^ej^àkjonì, Con’ l'a t̂'e

* si. spno ^sHiatè {.tutte- le fedi.; La 
storia' di tutti i popoli è stata fis­
sata* plasmata, architettata e traj- 
mandata.'aì posteri con l’arte. JEssà 
¿ .i l  miracolo quotidiano chg sfug­
ge-ali à) maggioranza, anche se la 
subisce. jed assorbe con'delizia.
*/ L’arte-Valorizza**«! esalta la" ter­
ra, i suoi piodotti: i frutti, i fiori, 
te pinate, il .paesaggi, d’pgni luce 
c  d’ogni clima* Un arido deserto 
inoriate-con il. verso del p o eta i la 
t&v< l̂ozza' dc»i .pittore diventa oa& 
d’incanto; Gli oggetti e gii ordigni 
più banali il poeta* e lo scultore li 
trasforma in simboli] ed emblemi 
ili .vita e di battaglia imperativi e 
gloriosi. Ad unai sem plici iflcudi- 
jie, ad unp sciala, ad una jirua o 
ad un motore l’artista ha dato  ̂fi­
sionomie interpretate e create, una 
luce cd un» parvenza significativa 
ed incitatori# formidabili,
. Dal ’viso di.una umile popolana 
l’artista^ha. creato una espressione 
di santa e di macfonnai Tutta la 
realtà.dalla spa mano esce idealiz­
zata ed animata, da un’atmosfera 
felice,, fiabesca ed ascensionale.

Ogiii» 'materia è -trasformata in 
gioia per 'l’occlujp, pei' L’orecchio 
e per l'animo..

GIOIA
. L’arte è gioia intensa. lirtìzia di 
vivere e di, amare tutto, ciò che 
rappresenta .vita. Il bimbo ohe na­
sce, il fiofe che spunta, la'capine­
ra, inft&morafcat il fabbro iil Emen­
dino, ¿un coro d’i bimbi nei «giar* 
dino, un plotone di arditi all’assal­
to, ìin capitano èroico che disprez­
za la sua vita’e Ia.dctija alla pa­
tria.; un: temporale chev scoppia ed
Il sol«- che - irradia; insomma tut­
to ciò che sorprendo cd esalta è 
fonie .stupenda di gioia e di ispi­
razione per l’artista.

L'artista ama tutti^ciò che' vibra 
e parla, da un semplice sasso alla 
vetta dominante; Uà uno, steccato 
abbandonato ad un palazzo impo­
nente in costruzione!; da un mu­
ro, diroccato ad un opificio rom­
bante; da un semplice cartello ad 
un cantiere; per lui ogni cosa si­
gnifica una parola, un simbolo o 
un poema.

'La sensibilità dell’artista è a 
fior di pelle. A lui1 nulla sfugge e 
tutto, osserva; per chiunque poi 
trova una parola, un rit'jno e un 
segno.

L’artista è 'l’eterno bimbo -uhe 
della' vita viiol conoscere sola la 
gioia. Ma nello stos&o tempo è an­
che un ;na$o botato di quella rara 
sapienza sem¡pro pronta. per -tra­
sformare ogni dolore, ogni contra­
sto, ogni spina ed ostacolo, in o- 
lezzante profumo e pungente -stî  
molo' di superamenti e di allena­
mento;

Ognuno dall’artista può impara­
re qualche cosa, può. carpire .pic­
coli e grandi segreti 'di felicità.

L’artigiano ad esempio imparai 
ùaU’artista. ad amare la materia, le 
venature dei legni!, la lucent'zza 
dei metalli, là morbidezza e le to­
nalità dei) tessuti; la lavoraiUvie 
di essè e l’accordo decorativo cd 
esplical'ivo.

impara ad amare il lavoro, la 
gioia defila fatica e della creazio­
ne 'contemporàneamente.

Anche la donrfa dall’artista* im­
para ad amare l£ stoffe belle, i ri­
cami originali, le ceramiche eolo- 
àte, il taglio dell’abito discinto, 

l’armonia a e» le tinte, il anodo à i a_ 
uornara la casa, il desco e se stes­
so. La donna poi,in modo, intenso 
ha sempre amato l’arte c  gli arti­
sti, in questo senso abbiamo^ in 
cfssa una protettrice ed un’ elemen- 
.tp di propaganda eminente.

■ Un consiglio d'artista è poi .gra­
dito da, chiunque. Ho . osservato 
Ijterflno- «eá!e¡r-rseuole_—se-~uni7̂  inse­
gnante ha doti di artista ed òspli- 
c l̂ , tìro ' metodo  ̂ptrilglnale e volitivo 
e preferito ed ascoltato con .mag­
gior delizia è profitto.
. Nella Vita l’artista è maestro'di 

pttimismo, % di gioia, di- giocondità 
e di coraggio poiché l’artista neü>* 
la maggior parte dei ,c§sji.ha. abolir 
to la'parola' tristezza, * melanconia^ 
pessimismo e' ̂ malumore congenito,
. Sul malumore bisognerebbe seri-, 

vére un capitòio, 'pérebè è un: mar 
lanno  ̂colpévole e condannabile. 
Ad un -inalato si perdona, ma ad 
Sin1 sano e specie ad un̂  artista non 
si. deve, perdonare ne .scusare\ il 
malumore;, è uni nemico., ed un fau­
tore deleterio.

L’artista maTato "di malumore 
clonico è un pusillanime. .Le trop- 
ipa amarezze 46 possono aver umiw 
liatQ, le privazioni lo possono aver 
pie'gato, ma il suo spirito ed orgo­
glio cfartista- lo devono guarire ed 
oncirgicamente reagire a questo 
malore dannoso.. Reagire con otti­
mismo, fede e .spirito di solidarie­
tà;, con opere ed accanimento bat­
tagliero.
^'tìari'- 'colleghi i Sindacati) sono 
sorti con Io scopo di difendere e 
d i , elevare il ̂ prestigio ’e le con di- ! 
zioni -di ogni singola .categoria.

Fate conoscere i vostri bisogni, 
le -ingiustizia subit'e, lo proposte 
pràtiche cioè attuabili e lotteremo 
litio alla conclusione.

*11 chirurgo arditamente'taglia un 
arto pericoloso, apre il tumore con 
matematica disinvoltura; tagliere­
mo anche nói dova .sarà necessa­
rio purché il corpo dell’artista e 
la dignità della nostra missione 
venga interamente rispettata,

CORAGGIO
Poc’anzi' parlavo di coraggio, o- 

ra aggiungo che questa parola non 
è bastantemente ripetuta. Se fos­
si ^podestà di una città la farei 
stampare a caratteri cubitali ogni 
•.'enti passi. 11 coraggio dovrebbe 
essere la parola d’or.dine di ogni 
giovane che affronta la vita, di o- 
gui u q iu o  chiamato a qualsiasi 
compito superiore.

Ma specialmente nel campo' del­
le arti il coraggio  ̂è il segreto del­
la riuscita, Capacità, tenacia e stu- 
Hio accompagnati da coraggio in­
contentabile. Bisoijna temere le 
qualità accomodanti e guardinghe 
(che significano mediocrità) e non 
lasciarsi mai vincere> dallor scetti­
cismo e dal quieto vivere.

All’erta cari-colleglli, bisogna af­

frontare Jn contentabilmente. Non 
fermatevi, sperate c battagliate, 
nella lotta diuturna vi è il gusto 
scipido della vita superiore* e del­
la vittoria centellinata. 4

Coraggio ne! confroati dii pub­
blico.

Coraggio nei confrónti delle dif­
ficoltà più dbparate.

Coraggio contro le camarille da 
scoperchiare.

Coraggio nei temi da svolgere, 
nella tecnica da perfezionare, o ua 
trasformare.

Coraggio contro tutte le nubi ed 
i temporali che possono oscurare 
il* vostro bel • cielo di sogno- eter­
namente luminoso.

Bisogna, osare e scoprire, azzar­
dare assalire, co? pensiero, coi cp- 
lore, eoa la forma,1 con l’archiet- 
tura e con lo stile.

Anzi io definirei lo- stile 'fascista 
con lo stile del coraggio. Coraggio, 
nella tavolozza, nelle prospettive, 
Aclle masse, nella composizione, 
nella stilizzazione e nella attualità.

Uscire dalle forme abitudinarie, 
da rifacimenti .scolastici, borghesi, 
di comoda famigliarità; ¿cedere co- 
raggiosam<fnte il tempo o la mo­
dernità imperante.

Ecco il . .mio augurio a ¿ulti 1 
miei colleglli, rispettando la loro 
personalità, le loro parti.colari do­
ti di caipacità c dii caratteristiche 
attitudini, il loro temperamento o 
la lóro'natura.

Ecco seeondo ine, il modo di in­
terpretare la parola coraggio, nel- 
1’aiVrontare le esigenze d.l tempo, 
di- marciare a passo Xascista, di 
dimostrarsi degni del r/tmo ascen­
sionale della nuova -Italia Impern­
io;* inquadrata, costruttiva e" voli­
li vai- del secolo-,fascista.

Nessuna mollezza, nessuna criti- 
comania. Fare, produrre e strafa­
re» Da ricordarsi: ehi più* fa più 
trova; c trova in' ragione di qu«i- 
to fa. '
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